
A Betlemme...  
     casa del pane

In questo Natale ci incoraggino nel nostro cammino come 
cristiani e come Chiesa le parole di papa Francesco pronunciate 
nell’omelia tenuta a Matera “città del pane”, a conclusione del 27o 

Congresso Eucaristico Nazionale (25 settembre 2022)

«Fratelli e sorelle, sogniamo!  Sogniamo una  Chiesa  così: una 
Chiesa eucaristica. Fatta di donne e uomini che si spezzano come 
pane per tutti coloro che masticano la solitudine e la povertà, 
per coloro che sono affamati di tenerezza e di compassione, per 
coloro la cui vita si sta sbriciolando perché è venuto a mancare 
il lievito buono della speranza. 
Una Chiesa che si inginocchia davanti all’Eucaristia e adora con 
stupore il Signore presente nel pane; ma che sa anche piegarsi 
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con compassione e tenerezza dinanzi alle ferite di chi soffre, 
sollevando i poveri, asciugando le lacrime di chi soffre, facendosi 
pane di speranza e di gioia per tutti. (…)
Fratelli, sorelle, da questa città di Matera, “città del pane”, vorrei 
dirvi: ritorniamo a Gesù, ritorniamo all’Eucaristia. 

Torniamo al gusto del pane, perché mentre siamo affamati 
di amore e di speranza, o siamo spezzati dai travagli e dalle 
sofferenze della vita, Gesù si fa cibo che ci sfama e ci guarisce. 

Torniamo al gusto del pane, perché mentre nel mondo 
continuano a consumarsi ingiustizie e discriminazioni verso i 
poveri, Gesù ci dona il Pane della condivisione e ci manda ogni 
giorno come apostoli di fraternità, apostoli di giustizia, apostoli 
di pace. 

Torniamo al gusto del pane per essere Chiesa eucaristica, 
che mette Gesù al centro e si fa pane di tenerezza, pane di 
misericordia per tutti. 

Torniamo al gusto del pane per ricordare che, mentre 
questa nostra esistenza terrena va consumandosi, l’Eucaristia 
ci anticipa la promessa della risurrezione e ci guida verso la vita 
nuova che vince la morte. (…) 
E quando la speranza si spegne e sentiamo in noi la solitudine 
del cuore, la stanchezza interiore, il tormento del peccato, la 
paura di non farcela, torniamo ancora al gusto del pane. 
Tutti siamo peccatori: ognuno di noi porta i propri peccati. Ma, 
peccatori, torniamo al gusto dell’Eucaristia, al gusto del pane. 
Torniamo a Gesù, adoriamo Gesù, accogliamo Gesù. 
Perché Lui è l’unico che vince la morte e sempre rinnova la 
nostra vita!»
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